
30° Vai come Vuoi                                                            …La festa dei bambini 
Gara podistica di 13 km                                                            
Manesseno (Ge) due ore circa fa… 
Inizio dalla fine. 
Dall’aspetto più bello ed importante. 
…dal  così detto: “vale il prezzo del biglietto,” 
in questo caso dell’iscrizione! 
 
Dai tantissimi  “cinque”, donati dai bambini presenti sullo show finale. 
Bambini sorridenti, felici, con al collo la medaglia, orgogliosi di aver partecipato, a questa 
mattinata di festa. 
Ai bambini basta poco; a  volte  non si da  importanza ai loro piccoli grandi sogni. 
Questa notte chiudendo gli occhi rivivranno la loro corsa (…circuito di 3km…) sogneranno, non so 
cosa ma lo faranno.  
 
Tutto il merito va ascritto  alla GS Sant’Olcese, esemplare gruppo prima di amici e poi sportivo, 
dell’entroterra genovese.  
Li ho  osservati nelle varie procedure:  dall’iscrizioni, al deposito borse, per finire alla zona 
ristoro, ho colto  il mix tra “mani e menti” sagge, coniugate alla verve “prestata” dai più  giovani, 
necessaria ma meglio guidata da chi ha visto più tramonti. 
Ho visto nei loro occhi brillare una luce scintillante, come dire: 
 
- E’ il nostro giorno, facciamo vedere di cosa siamo capaci  di fare! – 

 
Tutto condito dalla  genuinità, che evidentemente qui da queste parti è di casa. 
Già in passato avevo avuto la fortuna di partecipare  a questa bella Vai come Vuoi, i bambini 
sempre i veri protagonisti! 
Poi con quel logo, come si può non partecipare, l’invito è chiaro, è di fatto una dispensa sulla 
performance, poi se c’è anche quella e, 
 per fortuna per tanti è così, tanto meglio,  io lo farei registrare. 
Lo speaker orgogliosamente da i numeri della manifestazione, è un successone. 
Bene così dopo la delusione dell’annullamento della Macina Km di Ronco Scrivia, prevista per il 
17 maggio, ci voleva una gioia come quella di oggi. 
 
E’ vero dimenticavo, ci sono stati anche i vincitori, Andrea Giorgianni Delta Spedizioni per gli 
uomini, e la effervescente Emma Quaglia Cus Genova  in campo femminile, sempre più in fuga  
per la vittoria… 
Il percorso bellissimo, una volta lasciati i primi 4 chilometri tutti in leggerissima ascesa, resa più 
dura da un pressante sole, abbandonando la  provinciale, salendo il toboga  verso Torazza, segni 
di campagna, di attività semplici, dalla potatura della vigna, al taglio dell’erba, al “cavare” gli 
orti. 
Anziani incuriositi, dal passaggio del drappello, vogliosi di contraccambiare un sorriso, un 
buongiorno. 
Fra il 6° ed il 7° km l’ingresso nell’intimità del paese, poi il sopraggiungere a Campi, la picchiata 
per ritornare dove ha origina la corsa, all’arrivo al bagno di folla, a  quei fantastici “cinque” che 
valgono più di qualsiasi premio. 
 
P s: Signore & signori cortesi.  
 
… dopo  la doccia caldissima, vado a  stringere una mano, non una  qualunque ma quella del 
Presidente! 
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